
 
 
 

Circolare del 14 gennaio 2015 
 
 
Oggetto: Ministero dell'Economia e delle Finanze - Risoluzione n. 1/DF del 12/1/2015: 

"Entrata in vigore dell'imposta municipale secondaria (IMUS) di cui all'art. 11 del 
D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23. Vigenza della tassa per l'occupazione di spazi e 
aree pubbliche (TOSAP), del relativo canone, dell'imposta comunale sulla pub-
blicità e del diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA) e del canone per l'autoriz-
zazione all'installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP). Quesito". 

 
 
Con la Risoluzione in oggetto, riportata di seguito, il Ministero dell'Economia e delle Finan-
ze (Dipartimento delle Finanze) ha fornito alcuni chiarimenti in merito all'entrata in vigore 
dell'imposta municipale secondaria (Imus). 
 
La Legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità 2015), non avendo disposto alcun rinvio al 
2016 di tale nuova imposta ha, infatti, generato alcuni dubbi circa la sua entrata in vigore. 
 
Al riguardo, nel documento in esame viene precisato che i Comuni non potranno applicare 
l'Imus fino a quando non sarà emanato il regolamento governativo relativo alla disciplina 
generale dell'imposta municipale secondaria, previsto dal comma 2 dell'art. 11 del D.Lgs 
n. 23 del 2011. (Decreto di attuazione del Federalismo fiscale municipale). 
 
Come noto l'Imus - originariamente prevista a decorrere dal 2014 e, poi, differita al 2015, 
dalla legge di stabilità 2014 - è una forma di prelievo sostitutiva delle seguente imposte 
comunali: 
• Tosap;  
• Cosap;  
• Imposta di pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni;  
• Canone per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari.  
 
Pertanto, tali tributi continueranno ad applicarsi fino all'emanazione del regolamento go-
vernativo recante la disciplina generale dell'imposta municipale secondaria cui i Comuni, 
con proprio regolamento, dovranno, successivamente, conformarsi. 
 
Il Dipartimento delle Finanze, con la Risoluzione in esame, ha precisato, infatti, che, in as-
senza di disposizioni normative nazionali, i soli contenuti del citato comma 2 dell'art. 11 del 
D.Lgs n. 23 del 2011, non sono sufficienti per consentire ai Comuni l'esercizio della pote-
stà regolamentare, in quanto mancano alcune disposizioni normative fondamentali per la 
compiuta disciplina del tributo. 
 
A conferma di tale interpretazione la Risoluzione richiama l'ipotesi dell'imposta di soggior-
no, di cui al comma 2 dell'art. 4 del D.Lgs. n. 23 del 2011. Anche tale tributo avrebbe do-
vuto essere disciplinato con un regolamento governativo, ad oggi mai emanato. In questo 
caso, però, i Comuni hanno potuto introdurre la suddetta imposta grazie ad una norma di 



salvaguardia non prevista, invece, per l'Imus. Relativamente all'imposta di soggiorno, infat-
ti, il predetto comma 2 dell'art. 4 stabilisce, espressamente, che nel caso di mancata ema-
nazione del regolamento governativo i Comuni possono, comunque, introdurre tale impo-
sta con proprio atto regolamentare. 
 








